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I N S B R Z I O N I . 
It tam p(|iui Mito 1» limi M fiM»--

Gntntlnii. M*«i!*l»«l«, Di»Uuatt(iiI •! Klnfr»-
il»<«)iiitl, ««L! Uun Otnt n 

la 4<uttia PMlu . . . , !.; • ; i " t ì ,• ! | ( 
f«r pii rnvóAiai ri«ul ai WMalril. ' 

ai MBJIO uirSAÙob, alla isulaluM SatdaM», 
• pttau i priDiIpall tabsM*!. ' ' 

Un nimiari arratrat* aanlaalml IO. 

-I p g e t t i per l'edificio scolastico premiati - 1 0 0 mila lire per ì'erigeodo Ospizio CroDicj 
comonalé. 

{8tuii^trÌ<»arh — SaduI* dal 16 maggio.) 

... Alle l4.,e mezzu'la seduta è aporta. 
>Conaigtie ' h'ell' aula pochini ; parecchi 

' st&nDO confabtilitndo ndll'antisala. Pab-
blioo, eofrsO; I „. ,' 

'. J!llaegrelàrio .Ài ' !^ lefjga il aneto ' 
del verbale. '• 

•'• ••AlCftpp'ello" risultano prosanti 26 
consiglieri.., , , 

Pico, SanctH P. a Muzsati sono 
, k d | | ^ i ,dal gìytUeou fungere. d;^;ecra-
.Vtafoi;!. , ' 1 ,',,' , 

lOp.miia lire pei Cronici. 
Ijnà, ùtiléra . — Applausi. 

• Il SinHaao legge una lettera del 
Consiglio della Gassa di Rispa^tbto ' dì 

', Udiqo, U qp^la a fijqtlKSSWi'ie degiìdidenté 
. il ^,'>.annive'iwio dell'istituzione, în 

sedattt, I l ,QOri'. deliberava, di erogare 
. fk , favore dell' istituendo Ospìzio dei 

Cronici la somma- di lire 100 mila.' 
. La lettera..nobijìajima, è .aaaoltata 

•^ tó& 'S i j tosò ' t ì M è T r f M e - e df qom-
mòilóiie'.'fìti'lt'a li lettura, t consiglieri 
si alzano .plaudendo,' e ' scoppia anoho 
dk' ftiTìi^.dhl pUb'bìiòó lin vìvo applauso. 

' 'Péi'issmi,— Ringrazia dèll'afiettuqaa 
.maptfeataziòiìe' con citi fu ' accolta la 
'comiiiiicaziono dell'Istituto di' cui ò pre,-

'.'!ti4drtte; .dichiara che, mantenendosi 
iSoride le condizioni-dell'Istituto, quo-

,7at'9.jD|>n '4'0\R'}M9bpr^ altri slmili do~ 
vàri, ' che, ben sente, di ,solidarietà so-

: « i l e ' . " , ' " ' • - • ; I • • • ' - • ^ - ' 

La delibePiaxione» 
|jÉ|«U'.'fl-t«to della delitieruìone' pi'iaa d>I 

;.,Oòluiglió.dfUa CMBA di Risparmio nell'ultima 
''M^ta,^rea«p'ti 'ì ronaiglleri Billla, Degani, 
Bnio* F.j -Meuio, e' prseid, Patlisinli 

-tPremésso che col giorno 22 maggio 
corrente ja ^aM|,^i;Jf|iapafi»io, di U-̂  

"'dine cpmpip' ll,25^Vapnò della sua fon-
(làzIobéV;",,', I '. . , , , , 

• '''RìconMoitttói .pbB^I'a| lieta! ricu'riio.nsa' 
meglio .noli potrebbe essere commemo-
rataìifm con uu atto 'di' provvida e ci-
Tile lib^^palitii; , 

' li'iteriutol e\\e alla bbpeScenza i spar-^ 
pagliata,.e 'momentanea sia da anteporsi 
l'àsié^'dsizione di congruo fondo per un' 
opera dliràtiira ,che psponda ad un 
pubblico,bisógno 'non mono che ad un' 
pubblico desiderio; 

•l'Whib .<ehe si >31-..dicembre-1900 il 
. patrldtsAio'dèirKtitìitoj'ieoUiprendehdovi 
• il'<fondo.'per'oscillazioni dt'valóri, fbr-

mato con prelevamenti annuali dagli at-
tiviidelle.gostioni, supera ildeoinio del-
••l-'-slBtoóntttTe complessivi dei depositi; 
' "Elvùlt'tf un 'pensiero, <j|i'niénjore gra-
tUpillP^ ¥ .pre'de<)es8o,r/,«'aul la' Cassa 
dqve la -propria- esìstenisa ; 
" -Espressa'una' 'parola di elogio' allo 
zelo, intelligépW del |D|i-étto're'od alla 

.;4RiÌK?fe* «^BS'.UOcpiogf',i.if'>e concorsero 
• .a.jOKÓare la floridezza dell'attuale situa-i 

zione ; 
Soioglifeddo"'la'#lse(>va Contenuta nellal 

relazione, aul- bilancio 1900, 
il Consiglio,di Amministrazione 

• -•'''- -a'Voti.'nnànitt]jì,'dé!jji)er'ai 
dj ,evogtfre„ a, fayor.e.' 'dell'istituendo- 0-
spizib dei' Cronici di Udine l'importo di 

AÌTS .centomila, da prelevarsi por lire 
-'50,000 sui bilàncio 1901 epéi-lire 50,000 

sul .bilancio, 19P2. 
' 'Sark 'dàt'à 'al"Sindaco di' Udine, co­
municazione della, presente delibera­
zione ». 

.iln appaltò — il ponte di Pinzano. 
1. Ratifica.d l̂la del|b,'*ral!lone"6 piagg/o IQO'I 

'dèlia'OiAt^tà'«dh' ^oi.'in'bostitiuloae del Cami-
'^ÌÀ,- tn'iippìrà'vtLto il CSpItcìlalo d'appfilto del la­
voro d l̂la chiavioA in via Ronchi tenendo l'asta 
ad unioo incauto. 

Al '̂prò'vàtó'. •, ' ' 
" K.'-Ponte aul Tatcliàmemo a Piniano. Domanda 
^flfjiComane'di.,8. Daniela per l'aumento del 
(toqtrÌDÙto'gi& deliberato. — Seconda lettura! 

'Stiiidri F. L. — Accenna alle idee 
jnA.svolte e in que^at|aula"e nel Friuli. 
E sĉ DQ '̂te coijyinto pji'e qùijs'to cpiitri-
bnto al .ponte.di. Pinzano è doveroso, 
perchè iiuesto lavoro'da com'pìersi''<'è 
utile, anche necessario. Ma è' coii'tr'arib 

'^I^Slodfa., ^ K - : i. .'•. • ' I 
E,;<ji.pè: insiste ,0^9,,si faccia un pro-

atito^ p^r pagare a.coptanti; paghenemo 
un tasso sempue minore di quello che 
imp£d,é l'impresa. > - -, ' 

Ed insistè che nóri si.p.jirli.^iù, di pe-
JAggio.;. cqpQslitp {(paeronistico,'indégno 
l'deìlltempi'.oostri-.. i, •- - , ' 

Conclude in analoghe proposto,'''di-

mostrandono la convenienza por il Co­
mune, 

GapeWmi — Quistione nuova, ohe 
non fu posta nell'altra discussione. 

Quanto al pedaggio ritiene che il 
Comune di San Daniele nei suW pro­
getti abbia provveduto"àllà''^7ss!bilitii 
di farne a mono. 

Il pedaggio non sarebbe ohe un espe­
diente riservato, con diritto di riscatto. 

Pur trovando apprezzabili le ragioni 
e le proposte del cons. Sandrl, ò del 
parare che non si tocchino le fatte de­
liberazioni. 

Sandrì F. L. — Ribatto ed insiste, 
non trovando sufficienti le garanzie sta­
bilite per il riscatto nel progetto attuale. 

CapMlàni — Prende atto come rac-
comandaziqna da farsi al Comune di 
San 'Oàniel'e. 
I H l'oggetto resta approvato. 

Nomina. 
— ii Nòmina della Commìantone di prima istauia 
per l'impoafa Bui fabbricati. ' 
, ' I quattro., elatti ' a membri ejfeilivi 
sono: D'Aronoo.G-f B. — Tonini An-

.gelo — Pitaooo ing; Luigi — Zaratti 
ing. Lodovico, con voti 29 i primi 3, 
e 28 il quarto. Ebbe 8 voti l'ing. Cu-
dugnelio. , 

I duo supplenti sono : il perito D'Or­
lando e ring Facchini. 

Per l'edificio scolastico. 
Parla l'Accusia. 

4. Noovo edidcio scolantico. Esito del ootìcorso 
— deliberazionli 

Franueschinis — Rileva come le 
modificazioni proposto dalla Relazione 
al progetto prescelto, pèv poterlo "ac­
cettare, siano addirittura sostanziati-, 
por l'interno e por l'architettura ; lo 
dimostra citando la Relazione. Come 
dunque — domanda — si pu6 propor-
cene 'la accettazione? Rileva inoltre 
-còme il progotta sorpassi i limiti finan­
ziari prestìtbiiiti. 

Dichiara non parergli possibile che 
si accetti il progetto proposto. 
' Coinencini — Premette che prima 

di,assumersi il grave compito di pren­
dere la parola su questo argomento, 
volle confortarsi del consiglio e dei 
lumi di egregi e competenti coUnghi 
in tecnica ed ex colleghi nel civica 
Consiglio. 

Riepiloga la storia del concorso e del 
relativo programma, rilevando come 
fra il primo testo proposto e quello 
che fu poi portato alla approvazione 
VI siano notevoli differenze che non 
furono allora messenella dovuta luce. 

Prosegue poi — ascoltato con atten­
zione — nell'esame critioo, minuzioso, 
da vero .competente, dei progetti, dei 
oriterii tenuti dalla Commissione per 
giudicarli, della Relazione presentata, 
del modo come si giunse alle note de­
duzioni. Critiche in gran parte già noie 
ai nostri lettori, perchè già esposte da 
noi, e da penne competenti, nel Friuli. 

Dimostra come ingiustamente, per 
criterii errati e non equi, la Commis­
sione abbia esclusi progetti che essa 
stessa dichiara < pregievoli», e che egli 
giudica e dimostra progievolissimi. 

Dimostra come invoco i progotti pre-
fei;)ti escano dallo norme stabilite nel 
programma: quali por la parte tecnica, 
'quali per la parie finanziaria.-

II discorso, notevolissimo, si prolunga, 
sempre ascoltato con vivo interesse. 
^. Qonql,ude proponendo ahe-si conceda 
un termine di qualche mese ai concor­
renti, autori dei progetti giudicati lo­
devoli, por ripresentare modiflcati ì ri­
spettivi progetti. 

La parola alla Difesa. 
Schiavi (Assessore della Istruzione) 

— Premette che non bisogna aspet­
tarsi da lui l,a competenza e l'autorità 
in .materia del consigliere Comencini. 

Rileva come le proposto odierne della 
Giùnta, per quanto inspirate al concetto 
della sollecitudine, portino già ad un in­
dugio di parecchi mesi ; le proposte 
poi del ponsiglierOj Co,!n6noini ftorto-
rèbbèro uh ritardo anche più grave. 
Lo dimostra, citanclo le pratiche e fasi 
attraverso alle quali si deve' passare. 
Rileva anche il pericola che si va(|a, 
di critica in critica, all'inflnito; mentre 
fe'-riMta la'Ti^éslità';'che' 'noV pViipi 
mesi del 1002 si incdraìncinói "lavori. 

Colla proposta Comencini non . po-
tremiiio o'àlcola're'di avere il fàtìlii-iiiato 
pritiì^"'ael 1904. 

Egli, dopo aver maturato, insieme 
coi tecnici, le critiche, è convinto cho 
le proposte della Giunta rappi'esontano 
— anche proscindepdo dalia opportu-
niti di tempo -^' il' partito migliore. 

Si sforza di difendere dalle critiche 
la Commissione esaminatrice, e di di­
mostrare che la procedura da essa te­
nuta fu seria ed attendibilissima. I 
Commissari si erano già proparati. Por 
esempio il Prlnetti venne da Torino 
colla raccolta dei numeri del Friuli 
contenenti le rassegne dei progetti 
esposti. Cosi il Montorumici, quando si 
trovò coi colleghi, dimostrò di aver già 
studiato le cose. , 

Proseguo infaticabilmente anch' egli 
— 0 sono le 16 suonato — seguendo 
sul terreno della tecnica l'avversario, 
discutendo le obbiezioni e critiche por­
tate dal consigliere. Comencini ; cosi 
pure pei preventivi finanziari. 

Rileva I pregi notevoli del progetto 
<'Udine*, e sui prospetto e nella pianta; 
la sincerità del suo preventivo, poiché 
in esso l'autore confessa di superare di 
5 mila lire il prescritto dal programma. 

Chiude raccomandando l'approvazione 
integrale (lolle, proposte della Giunta. 

Repliche 
Comencini — Ronde omaggio all'as­

sessore Schiavi che si dimostrò cosi 
coscienziósamente preparato a discutere 
in cose tecniche. 

E io attacca tosto nelle fortlficaziani, 
ribattendone le difase, con osservazioni 
acuto, con parola arguta, correggendo 
con un pronto « pardon » la frase « ar­
chitetto Schiavi » che gli sfugge per 
lepido lapsus. Insiste specialmente 
sulla quistione dai preventivi di spesa, 
sul sistema di valutazione ecc. Si ri­
serva di pi-esentare un ordine del 
giorno. 

(Il Consiglio incomincia a dar segni 
di scarsa attenzione'.) 

Francesohinis ^— Sostiene la pro­
posta" Cotaenoinì,-' 'iie'g'aiid'ò fih'è' essa 
porti cosi grave indugio ; 0 dichiarando 
che allo condizioni odierne non è pos­
sibile votare per la scelta definitiva 
di nessuno dei progetti presentati. 

Ai ferri corti. 
Schiavi — Ripicchia, riscaldandosi. 

Dell'approvazione delle proposte della 
Giunta.si tiene sicuro; lascia capire 
che ne farebbe quistione di gabinetto. 
Insiste rilevando .che la proposta Co-
menoini-Francescli|nis ci rimanderebbe 
in' alto mare. 

Coriiencnii e Franccschinis ribat­
tono. Quest'ultimo osserva che intanto 
ohe si fanno eseguire ad un progetto 
le modificazioni proposto dalla Giunta, 
nello stesso tempo si può anche attuare 
quanto propone Comencini. 

Sandri P. — Domanda so intanto 
sono già pronti i fondi. 

Schiavi — Si farà un mutuo; ma la 
dOiftiinda (li'.qoesto dev'essere corredata 
dal progetto definitivo. 

Di /'ramperò (Sindaco) — Legge la 
proposta Comencini-Franoesohinia,' se­
condo la quale si sospondono'le dolibe-
razioni sullo conclusioni della Commis­
sione. 

Mette dunque 

Ai voti la SDs'pcnsiva 
la quale rapcoglie solo 8 voti. 

Motte quindi ai voti 

Le proposte della Giunta 
le quali l'éstano approvate a'Wagg'i'o-
ranza notevole. 

Si aprono le soheiìe — I nomi 
dei vincitori. 
Si passa ad aprir le schedo dei tre 

progetti premiati. 
L'autore di « Udine» è'i'ing: E. Mo­

lino e Coiup , resiliente a Torino. 
L'autore di ^.'Slimulòs dedit aewìula 

virtiis" è i l cav. Roherto Brunetti di 
Bologna. 

L'autore di « Ubi hygiene ibi vita* 
è l'ing.-'Fausto Paiola di Bologna. 

Per le pompe funebri. 
Si passa al numero , 
^. Delibef-pzioui relativo al servizio dello pompe 

fUDobri alla dipendenza del Comune. 
Parla Bosetti, specialista, per coal 

dire, in materia. Riassume le ragioni 
per,cui egli portò questa iniziativa noi 
Consiglio ^, allo studio della Giunta. 
Dalla relazione della Giunta non ^b.lje 
l'idea esatta del corno si vogliano mu­

nicipalizzare le pompe funebri. Com­
batto l'idea delle diverse classi di fu­
nebri. 

Propone che si nomini una Commis­
siono speciale por lo studio dell'argo­
mento importante ; in essa entri anche 
un membro della Giunta. 

Vatri assessore, augura anzitutto al 
cons, Hosotti di non provare né la prima, 
nò la seconda, né la terza categoria di 
pompe funebri. Entra in massima nel-, 
l'idea della Commissione. 

Bosetti — Rilevando che le spe­
ciali condizioni sono favorevoli alla 
pronta attuazione del progotto già ap­
provata di municipalizzare le pompe 
funebri,-insiste nella proposta. 

Prampcro, sindaco, dice ohe la 
Giunta non sarebbe aliena dall' accet­
tare r aiuto della Commissione ; ma 
teme, per esperienze fatte, che in tal 
modo si possa ritardare l'attuazione 
del progetto. 

'Viene accattato dalla Giunta un or­
dine del giorno proposto dai consigliere 
Bosetti, ohe viene approvato dal Con­
sìglio. 

Segue un lungo momento d'inter­
vallo, in cui si confabula fra consi­
glieri ed assessori. 

Sandri F, L, ed altri parlano sul­
l'opportunità 0 aulla legalità dell'eleg; 
gore oggi stesso la Sommissione, 

Sindaco. — Avverte che fra pochis­
simi giorni c'è un'altra seduta; si po­
trebbe rimandare ad allora la nomina 
della Commissione. 

Si discute ' ancora un poco, poi si 
passa, per consenso generale, alla 
nomina della Commissione, di cinq'uè 
membri e riescono eletti i signori ì 
Franzolini prof. cav. uff. Fernando, 
Bosetti Arturo, Lorenzi ing. Arrigo, 
Sandri Federico Luigi, Sendresen ing, 
Giovanni. 

Per gli Esposti., 
.Si passa al num. . , - ì 
ti. loterpeliancB del tiona. gig. F. L.'Sandri 

aull'iogerenai dei Comuni noll'ammlnistraalona 
della Caaa Eapoati. 

Sandri F. L — Svolge l'interpel­
lanza, richiamando antiche e recenti 
disposizioni legislative analoghe. La sua 
tesi è che il Comune, concorrendo con 
sussidio, deve concorrere anche con 
ingerenza nello Amministrazioni sus­
sidiate. 

Esamina la gestione fatta dall'attuale 
Amministrazione degli Esposti, 0 vi 
trova ragione di lode; ma anche ragione 
di critica per la cessione dolio stabile 
Nardini alla Provincia per soie 80 mila' 
lire, e cioè con perdita, perchè costava 
106 mila; anzi la Provincia non ha 
pagato le v-fì mila lire, ma no paga 
solo l'interesse al 4 por cento. 

Se la gestione degli Esposti fosse' 
autonoma, fosse tutelata, in questi oasi' 
in cui si hanno interessi in evidente' 
conflitto, contratti di questo genere non 
se ne farebbero. 

Egli vorrebbe dunque ohe gli.Enti,-
oome il Comune, sussidiatori del Luogo 
Pio, avessero ingerenza salutare, tute- ' 
latrine, noll'Amministraziono del Luogo, 
Pio. , . • 

Non basta. Addentrandosi in questioni 
di diritto pubblico, esamina e discute 
l'indole dei .dovere municipale di con­
tribuire all'.'Vraministrazione dogli E-
sposti : distinguendo « esposti > e « il­
legittimi ». 

Conclude invocando che il Municipio 
s'interessi della quistione. 

Capellani (assessore) — Rifa la storia 
e lo vicende diverse dello giurispru­
denze analoghe, circa le contribuzioni 
del Comuni e dello Provincie per i 
luoghi pii destinati agli Esposti e agli 
Illegittimi, e le rispettive attribuzioni. 

Egli non trova nella condizione di 
coso designata dal cons. Sandri alcuna 
illegalità. I 

Trova ohe gli interessi dei Comuni 
sono sufficiontemonte tutelati .dalla 
Giunta provinciale amministrativa. 

Si difl'onde largaiuonto esaminando 
dal punto di vista giuridico i casi ci­
tati dal Sandri. •^ 

Sandri F. L. — Replica distinguendo 
la legalità, noi senso stretto della pa­
rola, e la convenienza morale, l'inte­
resse degli Enti contributori. 

Sono le IS, suonate, il pubblico è 
stanpo, i consiglieri anche, e 

il Sindaco invita l'oratore,a non di­
lungarsi troppo, e ?i concluderò. 1, .,, 

Sandri se ne risente — e no segue 

un po' di battibecco - ^ poi, ripromet­
tendosi di esser breve, ripiglis., 

Ma accorgendosi che veramente l'as­
semblea è stanca, si affretta a chiàdere, 
riservandosi di presentare la mo'zione 
in un'altra seduta. 

-»> 
Si dovrebbe ora trattare del tium. 
7. InlerpelUnna del eona. aig. Franceaobìnle 

iqto/no ai locali per i tubarMloai, nel. Civico 

siwiiaw.;,-. [ ' , .'. . , ; , ; • M 
ma Francesohinis, pui; d|(shiar^^ndo3Ì 

pronto, domanda se l'ass'émblea'non 
preferisca che si rimandi ad altra seduta. 

Voci —> Ci sarebbe anoho l'Interpel­
lanza sulla nomina ospitaliera I 

DìWampero (sindaco) — Siccome fra 
pochissimi giorni vi 'sarà alti'a seduta, 
in cui sarà all'ordine del'gloroo ll)i,'p^o-
posta atossa dell'AmmlnistrazioUè Ó9t>i-
taliera, cosi si jlotrebbe finliaiidàre tatto 
a quella seduta-.'... ' ' ' " ' 

Vooi—^ •.:... in seduta pubblica, i)6'̂ ò ! 
Sitidaco ~ s'intende ! - E 'o'ra po­

tremmo passare alla trattazioóo''degli 
oggetti di seduta segréta. '' '', 

Cosi resta stabilito, "contentooi'tutti, 
' e si va a casa. • ' • i. • i': 

Seduta privata. ^.], "\. 
1. Trainu'tamento di loprasaoldt in, ar̂ êcfnata 

coacoAsÌDoe di aumenti acaaebbali .'per il̂ 'ftagio-
niece aggiunto. — Seconda lettura. ' 

Approvato. . ' ' 
2. Conipanao al Etagioiiiere-citpo per' preata-

zionl atraordlnarie. ' ' ^' 
Approvato un compenso dìL' , 800. 
3. Indannitii di buona uwlts' dal ainiiiìi) al 

muratore comunale. 
Approvato in L. 1500. 

I. presènti. ,;„̂ >.l 
. All'odierna seduta e r a n c presedii 1 

consiglieri: , ii';''5i 
Antonini, Beltrame, Bergàgna; Bitlìa, 

Posetti, Capellani, Comeaoini; Cuijehini, 
Disnan, D'Odorico, Franaeschini8,i Fran-
zoiini, Giacomelli,: Oìràrdiiii, Lbitén-
burg, Marcovio, Mason, MlnlsìniV'Mbr-
purgo, Mozzati, Pagani, Pecllèi''Pé'Ws-
sini, Pico, Pignat, Prampero, Riibini, 
Sai vadori, Sandri F, L., Sandri P,,SòhiaVl, 
Spezzetti, Trento, Vatri. ' 

Totale: 34 presenti. - • 
• « - • '••»•*• 

L'ordine del giorno Goni9no|Jii. 
L'ordine del'giorno del cena. Comencini'.— 

non accolto dal- Consiglio — per la' î iiUtitÀie 
dell'ediQoìo soolaattco, era 11 seguente!.. ') 

Il Consiglio comunale di -Udinei-- '• 
Considerando 

a) che nessuno dei progetti presen­
tati al concorso venne dal.Giurl ' r ioo-
nosciuto idoneo alla integrale osecuzioAo; 

b) che quello proposto dalla Gl'unta 
por l'esecuzione abbisognEt^di rilevanti 
modificazioni nell'organismo della[)ianta, 
ma molto piìi .ancora nella parte>drchii-
tettonica, dovendosi allargare gl'ingrpssi 
ed aggiungere tutto un-porno'nel ' 'due 
corpi laterali del' tabbricatoj '-'1 i^si 
- e) che quindi' 1'accogliere -la 1 pro­
posta della Giunta equivale>a dare' i l 
voto favorevole ad unà-incognital '•' 

d) cho Inoltre, per ragioni evidenti 
di equità, so uno.deve essere amtnessio 
a modificare il suo < lavoro,".agli.'altri 
le di cui opere sono' ritenute d^l Giuri 
pregevoli ed adattabili^ non si <può»tié-
gare un eguale trattamento; '|< > -1 

Per tali motivi il Consiglio delibera : 
di sospendere ogni giudizio- e di 'rico­
stituire la Commissione che ha studiato 
la questione, doll'edilicio e formulato 
in seguito agli studi, fatti, iliprogramma 
del concorso— affidando, alla Commili-
aione atessa l'incarico di'fare proposte 
concrete al Consiglio. ^ - '. 

Caleidósbbiiipto 
L'enomastlgo. — Domani, 17, S. Maasima. , 

Effemeride 'élliriaa. — iB maggio iSSS/-^ 
Aleaatno De RUBBA ,'rallìgai^ capD-di"'una''iXDn. 
giuri contro gli obroi 0 nobili (queetioue-'sorte 
in occâ iope dcl'a .peata) viene, capotto all^jber-
lioa Bui poggottn aul cantone del cî atollQ ver̂ o 
il palazzo comunale. ,,'.'' 

A quanti ci mafMano 's!6ritti 
per la puìJblicazipne racpórtiU!^ 
diamo : gerivano ch>arQ, sii .•Uria 
sola facciata di ciascun /offlici. 

Oli scritti anonimi -non sono 
tenuti in alcuna comiderazióhè. 

(V. in terza pag, •. '\t 
'Nbtisìè e dispacci). 



I L P R I U L T 

PROVINCIA 
Un brutale attentato 

ad una signorina. 
et aorivODo da Montaraala (Cellina): 
Verso la mezzanotte di domenica 12 

«ori*. ia..un itlborgo, un giovanotto di 
qui, con 8ne non certo lodevole, intro-
ducovaai in una atanza da letto, ove 
Hpqiara' una lignoi-ina di rispottàbilo 
&li|iglia. 

Destatasi d'improvviso la povera gio-
Tauetta, sentendosi avvinghiata, si diede 
• gridare aiuto. Fortuna volle ohe le 
sue grida disperate venissero udite, o 
ohe il prouto accorrere di gente fosse 
in tempo di trarla dall' insidia infame. 

Il fatto à qui commentato vivamente, 
ed ognuno augura ohe il malvagio at­
tentato non sfugga ai rigori della giu­
stizia. 

IL PONTE DI PINZANO. 
La risposta ad una domanda. 

8. Daoiale, 16 maggio 1901. 
• Sig.Oio. Batta Scattati 

Pinzano. 
E' debito di cortesia il rispondere a 

lettere o domande .ohe sono rivolte, sìa 
OQI solito mezzo d9lla Posta, come in 
via, affatto ecoezionale mediante la 
stampa. K la domanda contenuta nel 

, numero di ier i , di questo periodico, 
« mio avviso, non. avrebbe veramente 
.tvitti i caratteri della pubblicità, per 
la forma e per la soatanza. 

.Dico cosi per diro che non com­
prendo nel Suo scritto tutto ciò che 
Ella forse intenderebbe di dire, perchè 
mi parla di burla, e ripetutamente di 

_ spgtii (he avrebbero attinenza coll'ac-
céaso al Ppnte di Pinzano sulla sponda 
destra del Tagliamento. 

La. questione del Ponte è piuttosto 
'seria, e le burle di qualsiasi genere 
esse siano, e.per quanto spiritoso, non 

. sarelfberó adattabili .all'argomento, tut-
" t'attro che burlesco. . 

Rispetto ai: spgni — purtroppo Onora 
— fu un sogno, una vana speranza la 
nostra, di vedere allacciati 1 paesi di 
deatra .con quelli alla sinistra del Ta­
gliamento fino a Udine, mediante la 
aoDirnziQoe del. ponte so'spirato. • 

Mie sembra di indovinare, più che 
«apire, ciò ohe desidera Lei, signor 

• Seatton. Lei desidererebbe forse che io 1̂  
dicaasi qualche cosa di concreto intorno 
all'accesso che eventualmente si dovrà 

. costruirò, o sulla base del progetto 
.VeAier, successivamente modificato dal­
l'ìng. Brunetti, per l'ubicazione e qua­
lità del manufatto ponte, o secondo la 
variante del co. Cecouì. 

I I . prinjo' progetto Vonìer-Brunotti 
svolgeva, la strada di accesso ftnu al-

, r «l)itato ,di Pinzano, — la variante 
Geoohii tiretteva fine la nuova strada 
nella località chiamata Pontaiba. 

Questo mi.sembra che sia la sostanza 
. della sua domanda, e mi invita a ri­

spondere frtmco e senza reticenze o 
forme equivoche. 

Ella, caro signore, ben sa so io sia 
franco, e spesse date, troppo franco, e 

. se il mio dire soglia essere incerto e 
confuso mediante reticenze o forme 
equivoche. 
1 Ma il parlare a Lei con la mia so­
lita forma credo che nel caso attualo 

' non convenga; perchè a Lei parlerò 
franco solo quando avrò la convinzione 
che Ella sia altrettanto franco con me, 
solo quando io sarò convinto che Ella 
sia un sincoro fautore di quella im­
presa; mentre invece è opinione gene­
rale qui a S,' Daniele che Ella aia per' 
lofmano un «azzeccagarbugli> — sempre, 
per quanta concerna la costruzione del 

: Ponte — e tutt'altroi che.fautore della 
nuova' comunicazione. 

' Io però, a mio riguardo, non condi­
vido le opinioni dei miei concittadini ; 
ma mi limito a sperare che Ella ap-. 
parteuga: alla maggioranza, e che sia 
fra coloro dì Pinzano (e ce ne sono 
molti) che aspettano con brama ansiosa 
l'alba del giorno in cui stringeranno 
la mano ai fratelli .'vicini, sul nuovo 
Ponte, che apre il varco a nuove ami­
cizie, a nuove relazioni commerciali,; 
che ,d^ nuova vita e noovimento .ad una 
lunga serie di paesi pòppìati da gènte 

-seria, laboriosa ed industre. ' 

Questo è il desiderio dei più e di 
Piiizàno e di S. Daniele. 

E cosi, se tutti slamo animati dello 
stesso intend|mento, so comune ò l'a­
spirazione di vedére uniti due paesi 
cosi vicini, credo sia facile cosa l'ac­
còrdo, e che la questione dell'accesso 
per una località piuttosto che per un' 
altra, non rlebba esistere, ma prevalere 
soltanto ciò che si concijia con la con­
venienza, con la ragiono e con la eco­
nomia nella spesa. 

Mi creda 

Sljo aff, i . Sosterò. 

Pei* gli emigranlii 
Operai non andate a Trieste I 
A Trieste manca il lavoro e vi è 

assoluta esuberanza di operai. 
Il Consolo generalo italiano di quella 

città, facendo ciò noto, sconsiglia i no­
stri operai dal recarvisi ; uoiì tiove-
robbero occupazione, ma miseria. 

interessi farmaceutici. 
Ai sigg. Farmaoisli tutti 

^ella Provincia di Udine. 
Diamo oggi la aô ueotfl eomuQlcaitione non 

potata puLjbItc&rd ieri : 
« Meminiue iiwabil. Nel 12 aprile 

dallo ospiti colonne di giornali citta­
dini, a nomo e per incarico della mag­
gioranza assoluta dei colleghi di città 
è specialmente in nome della giusta 
difesa nostra, indirizzava a tutti Voi in­
distintamente, un caldo appello. 

Tale appello riferivasi alla necessità 
d'una plenaria nostra adunanza per 
escogitare e discutere i mozzi più ac­
conci a protostaru coatro la sopraffa­
zione della quale il Governo ha voluto 
dare unico esempio nella storia del 
mondo intero, quella cioè di dare la 
vendita del chinino ai tabaccai: ten­
tando di nascondere la speculazione 
sótto lo specioso pretesto della filan­
tropia. 

Né a ciò oggi si arresta purtroppo 
l'opera invadente del Governo. 

Vista agitarsi un po' vivamente la 
classe dei farmacisti per tale sopruso, 
e vistosi fioccaro d'attorno protesta su 
proteste di non servirsene del suoi pro­
dotti, temendo il fiasco, pensa da invo-
stir.si del monopolio del chinino, per 
ora nelle zone infette dalla malaria, 
ma, lo si può facilmente prosumero, in 
seguito a tutto il Regno. 

A tale nuovo proponimento del Go­
verno aveva già precluso r.\s.4ociaziono 
Farmaceutica liomana in una circolaro 
dirotta nel passato mese allo Consorelle 
d'Italia : la quale con dolorosa nostra 
meraviglia, consigliando a tutte, il 
pronto osequio alle draconiane dispo­
sizioni della logge, lasciava senza reti­
cenza intendere l'intimidazione ohe il 
loro rifiuto avrebbe consigliato al Go­
verno stosso altri gravi e funesti prov­
vedimenti. 

Padrona la consorella liomana, di 
pensarla come meglio le aggrada, in­
spirata da qualsivoglia principio o ra­
gione od interesso a lei particolari. 
Noi però, 9^ non in seduta formale, 
alla spìcciolatà^almona ed in parziali 
riunioni, abbiamo fatto altissimo plauso 
all'Associazione Farmaceutica di Ur­
bino, che alla consorella romana ri­
spondeva, con uno sdegnoso rifiuto, che 
deplorava tale atto di obbedienza 0 
l'improntitudine del consiglio espresso. 

Non possiamo neanche tenere molto 
calcolo della opportunista cooporazione 
dell'ullima ora dei grossi produttori 
Milanesi, i quali, dopo essersi abbando­
nati alla gara governativa di fornitura, 
oggi, rimasti fuori interesse, fanno 
causa comune con noi, per lo smercio 
dei loro prodotti ! 

Noi — noi, di nostra iniziativa pura, 
semplice e giusta vi invitiamo tutti, 0 
Golleghi, a non abbandonarvi all'apatia 
che di solito ha regnato sovrana negli 
interessi della nostra Casta. 

E' ora che, come tutti gli altri, e con 
maggiori od identici diritti, facciamo 
sentire anche noi la nostra voce in le­
gale agitazione e che pensiamo che 
i'indilTorenza con cui siamo trattati e 
la falsa posizione in cui ci troviamo, 
di non avore cioè ancora una vera e 
propria legge che tuteli i nostri diritti 
come faccia ugualmente rispettare i no­
stri doveri, è precipua, anzi unica colpa 
nostra! I^ensiamo che senza far sentir 
alto la giustìzia dei nostri reclami oggi 
contro una leggo ohe, se non si può 
dire iniqua, ci toglie però ciò che ci 
siamo guadagnato — e ohe ò nostro 
perchè frutto dei nostri studi e doi 
nostri lavori — domani ingigantirà l'in­
gordigia, e dopo il chinino lo Stato 
monopolizzerà l'odio, per filantropia fi­
nanziaria, s'intende, verso i rachitici 
e scrofolosi; dopo il sublimato corro­
sivo per l'igiene e la disinfezione, verrà 
in seguito quollo dei ioduri pei dispen­
sari celtici, il laudano por le dissenterie 
estive e via via. Cosi il Governo Far­
macista pot>-à ritirare i diplomi che vi 
ha consegnati, con vicendevole giura­
mento di fedeltà. 

Colleghi! So non ad impedire, per­
chè funestamente cade qui in acconcio 
il vecchio motto « ohe quando la forza 
con la ragion contrasta vince la forza 
e la ragion non bastai ma almeno a 
mettere un freno a questo andazzo di 
cose in riguardo ai nostri interessi 
professionali, uniamoci tutti in schiera 
compatta. 

Per essere schiera compatta occorre 
la solidarietà; por avere questa, occorro 
associarsi tutti, tutti alla nostra Fede­
razione Friulana. Già siamo tutti a-
scùtt i! Ma che bella cosa, se proprio 

si potesse diro «nessuno manca». Il 
tasso per lo necessario spose di can-
collorìa, corrispondenza ed altro è me­
schina ( L. 2 all'anno), porche, natu­
ralmente tutto lo cariche sono gratuito. 
Chi sarà quello che si ritrarrà? 

Occorre far pervenire subito la lot­
terà 0 schedii di adesione alla Segre­
teria dell' \s3ocia)'.ìono Farmaceutica 
l<'riulana porche fra brevi giorni avre­
mo un'importante adunanza generale 
doi scoi. 

Udina, 14 maggio, 
Eugenio Metz. 

Pei nostri Cronici. 
La notizia delle centomila lli'o mos!:e 

dalla Cassa di Kisparmio a dispoaizIoMo 
dell'erigendo Istituto poi Cronici, corse 
tosto per la città suscitando quella lieta 
sorpresa e quel vivo plauso che ebbe 
già nel civico Consiglio. 

Non v'è chi non lodi come genero-
samunte e saggiamente inspirato quel 
voto, per la finalità giustamente profe­
rita come la più urgente ed imperiosa, 
sentita oramai comò un dovere da tutta 
la cittadinanza. 

Oramai la cosa è sicura ; la Casa dei 
Cronici sorgerà, 0 — giova sperare — 
presto, per sollSfOita cura dei Munici­
pali e delle private energie cooperanti 
volonterose. Sorgerà benedetta, ed altre 
generose provvidenze verranno a fare 
che, come grande albero, la nuova isti­
tuzione fiorita nel fertile suolo della 
carità friulana, giganteggi protendendo 
largamente bonefloa l'ombra protettrice, 

Si compiacciano intanto, di questo, 
che è indubbiamente splendido risultato 
anche della loro propaganda insistente, 
quei, « volontari » della causa « Pro 
cronici >, — cui corno ben disse l'on. Ca-
ratti, — spettava appunta il compito di 
agitare la fiaccola dell'idoa, tene^nd^la 
viva noi pensieri e nei onori ; se ne 
compiacciano quanti cooporarono; se 
ne compiaccia, con speoialo diritto, 
l'illustre senatore Focile, che di quel 
« volontari » fu cosi operoso capitano, 
che la benodotta fiaccola soppo cosi 
vigorosamente agitare, 

E gli Amministratori della .Cassa di 
risparmio si compiacciano del loro voto, 
dell'opera loro, non solo per II bone 
che hanno fatto, ma anche perchè 
hanno bene interpretato li sentimento 
pubblico, il pensiero e il proposito del­
l'anima udinese; perchè hanno dato un 
luminoso esèmpio ed additato al buoni 
una mèta ; perchè, insomma, hanno sa­
puto far bene il bone. 

A loro noi auguriamo, ed auguriamo 
con fede, quest'altra .soddisfazione: di 
vedere l'esemplo loro, per benefica sug­
gestione esercitata, Illustrato da nume­
roso Imitazioni. 

• (e, m,) 

l a ^ m MafgAerìta in Frioli. 
Si assicura che nel prossimo agosto 

la Regina Margherita verrebbe, prima 
di recarsi a Mlsurlna, a pas.sare qual­
che giorno al castello di Brazzà (Mo-
ruzzo). 

Ben venga la regale ospito; troverà 
in Friuli l'omaggio di un popolo slncera-
monto devoto. 

Per l'Esposizione 1903. 
La sottoscrizione delle azioni. 

La sottoscrizione delle azioni da 
L, 20 a fondo perduto è iniziata sotto 
buoni auspici. Sappiamo che v'è chi 
ha già sottoscritto per 20 e 25 azioni, 
chi por 10 con riserva di ulteriore' 
ripresa eoe, • 

Scuola popolare. 
La lezione di iepsepa. 

(Pressione atmosfmca — Docente prof, Pier-
paoli). 
Anche questa lezione interessò viva­

mente gli operai numerosi accorsi cho 
che seguirono attentamente l'egregio 
insognante tanto nella parte teorica 
che In quella degli Insegnamenti pratici. 

Il oh. prof. Pierpaoll esordisce di­
cendo cho tutte le cose ohe ci circon­
dano sono corpi, ai quali vanno at­
tribuite due qualità essenziali : l'esten­
sione e l'Impenetrabilità, 

Con opportune 0 lampanti dimostra­
zioni studiatamente popolari, dimostra 
come l corpi possano essere in un 
tempo: compressibili, divisibili, elastici 
0 posanti. 

In special modo di quest'ultima pro­
prietà in minutissimi particolari dimo­
stra la causa, attribuendola Indìsoutl-
bllmente alla pressione ohe l'atmosfera 
esercita sopra di loro. 

Dico cho l corpi vanno divisi in tre 
grandi categorie: solidi, liquidi, e ga-

Fa una larga nomonolatura di ossi 
e dice cho più specialmente di un corpo 
parlerà — dell'aria atmosf.irica — di 
quel grande oceano gasoso cho ab­
biamo intorno a noi. 

Ricorda cho ancora tre secoli prima 
dull'òra volgare, Aristotele con inge­
gnosi esperimenti fisiol tentava di sta­
bilire il peso dell'aria; osporin'.eotl ohe 
gli riuscirono negativi e ohe lo fecero 
sortire in quella frase priva di signifi­
cato; <la natura aborre il. vuoto!t-

Anche in questa scienza — osserva 
l'egregio docente — si deve il primato 
a quella grand'anlma di Galileo Galilei, 
li quale scopri e provò ohe l 'ar ia è 
corpo pesante; ciò stabilito — sog­
giungo — no viene di conseguenza che 
essa deve esercitare una pressione su 
tutti i corpi che esistono sulla terra. 

Ricorda le esperienze di Torricelli, 
discepolo di Galileo, cho pel primo ebbe 
la felicissima idoa di sorvirsl del mer­
curio; esperionze cho lo condussero a 
trovare il valore graduale della pres­
sione atmosforica. 

Con parecchi esperimenti fatti con 
l'aiuto dolla macchina pneumatica il 
oh. professore diverte od educa la le­
gìttima curiosità dogli alunni che, a 
lozione finita, con schietto Impulso, ro-
pllcatamonto lo applaudono. 

L'Alunno. 

La festa ai Collegio «A. Gabelli», 
Benedizione no — Benedizione.,., al. 

Il Crocialo scrive : 
" Ora ci conata ìavaca cho da, chi di ragione 

non al potè accordare, 0 non si aecordò la fa» 
oifltà dì benedire la bandiera del prodetto Isti­
tuto perchè n<n proaentava le condisioiil voluto 
dalle SI, Coogregationi Bomane,. ' 
. Ebbene, cav. Erranì, benedite quella 
bandiera, che date ai giovani, nel nome 
doi santi ideali cui i giovani sono chia­
mati dalla patria 0 dalla civiltà..': e 
sarà tanto di guadagnato! 

-*-
.A.1̂  momento di mettere in.,macchina 

il nostro incaricato c'informa òhe la 
benedizlono — trattandosi di un ma­
linteso, dissipato (e le Ss, Congrega­
zioni Romane fj ha luogo. 

Il Collegio-è affollatissimo d'iovìtati, 
signori e signore, rappresentanze e au­
torità; fra queste il Sindaco e il Pro'-
curatore del Re. 

La benedizione della bandiera fu im­
partita dal prete Lodovico Passoni, 
mansionario del Duomo, e cappellano 
del Collegio, che tenne un discorso im­
prontato a sentimenti patrlotlcl (S lo 
Congregazioni romane , del.... « Cro-; 
ciato»?). 

Un distinto musicista friulano. 
Una proposta da prendere in nota. 
Ci scrivono ; 
Mercoledì 8 maggio al Costanzi di 

Roma fu dato un concerto a beneficio 
della Lega nazionale por la prote­
zione dei fanoiulli deficenti. 

Ora leggo nel 'giornali di Roma 0 di 
Milano che II maestro Angelo Tonìzzo^ 
di Palazsola dello Stella, ha riaffermata 
la sua bella e ben meritata fama' di 
compositore. 

La Gavotta « Savoia • Petrovioll » 0 
Ylnno al Colaosseo specialmente piac­
quero molto, ed ebbero applausi insl 
stenti vivissimi. Anche il «Caccia della' 
carità alla scienza », monologo decla­
mato dall'artista signor Dillo Lombardi, 
fece onoro al Tonlzzo; oos) «L'Ave 
Maria sul Grados » ecc. 

Ora io domando; perchè a Udine' 
nessuno si cura di far oonoscere que­
sto nostro geniale comprovinciale,' ma­
gari con un concerto di esclusive com­
posizioni del Tooizzo, ohiamando magari 
lui stesso a dirigerlo? Che pare a lei' 
signor Direttore? 

Di Lei devotissimo Luouzio. 
ci sembra aemplicomonte questo : che aìlFatta 

proposte sono sempre le'ben vecuto; e che oer-
tamcnto qualche boneilca Istituzione 0 per essa 
qualche gruppu di cittadini prenderà buona nota 
dell'idea di Lucutio. 

L a p i d u z i o n e d e l p r e z z o 
d e i f r a n c o b o l l i . Si assicura da 
Roma Bsaera imminente la presentazione 
da parte del ministro Galimberti di un 
progetto por modiflcare le tariffe po­
stali; secondo U progotto, la tassa di 
affrancatura dolla lettera ordinaria per 
l'Interno sarà ridotta a quindici con­
tesimi. 

Frattanto, lo stosso ministro ha di­
sposto che la riduzione della tassa di 
francatura per lo lettere accordata ai 
militari, si debba estendere anche ai 
soldati cho dlslmpegnano l'uffioio dì 
vivandieri. 

C o n e o p z i o R o i a l e d i U d i n e . 
In seguito a domanda di alcuni opifi-
cianfì si prolunga l'asciutta dolla Roggia 
di Palma Ano allo ore 21 di venerdì 
17 oorr. 

A p p o p o s i t o d e l l a S o o i e t A 
o p e r a i a g e n e r a l e e del recente 
deliberato dolla Direzione di cui ac­
cennammo Ieri, ci sono pervenute os­
servazioni di vario tenore. A domani. 

Per il Segfiitariilo dell'Eaigraiioiu. 
Sotlosorizlone pubblica - XIX Elenco. 
Somma precedente lire 85'>.44. 
Scheda n. 16 (Olovanm Set fu fllovaani • Bar­

di), diovanni set tu Slovannl O.Su, Fknlon 
Urbano 0.25, Tioor Vlncenio 0.20, Tinor Oaoaldo 
0.50, Pierini Bet 0.!0, Boi Daniele 0.10, Qaapi-
rlal Giovanni 0.85; Malattia Luigi 0.30, Bet 
Angelo Martella 0.80,, B« Oiovami 0£0, Boi 
Romano 0.20, Oasnarini Federico 0,20, Paulon 
Antonio 0.23, Societil M, S. di Bareii lira 5, 
'Corradioi Lorenzo O.SO, D'Agoetinì Luigi Ibre 1, 
Malattia Qinŝ ppe 0,SO, S.lTador aiaobmo 020, 
Fanlinl Angelo 0.40, Salvador Angelo asO, Uar-
tlni Qlnseppe 0.20, Ipier Angelo OtO, Stala 
Romano 0.10, Corradini Lalgi 0.50, Boi Giacomo 
0.2Ò, Malattia Angelo 0.10, Boi Angelo O.IO, 
Febbro Donusioo 0 30, Ouptrioi-Oiii. 0,10, Oa-
s'parinl Aihinò 0,10, Traina Oidiiepiie O.S0, Bet 
Attilio 005, Sella Orbano 0,50, Oasparini Ber­
nardo 0 20, -Panlou Albino 0,20, KtHnaM Ari-
alide lire 1, a, Corradiua 0.50, Bornardo Oa­
sparini lire /, Maroaso Qiuaappa 0.!0, Coluaai 
Antonio 0.80, Colassi Daniele 0.20, Angelo'Oa-
eperini O.ZO, Comune di Barcis lire 5. — Totale 
detratte speso postali lire 22.30. , 

Scheda n. 190 (Visorio Urla-Oorìila'. An­
tonio Orsetti lire 2, -Tittorio Urla 2. — ToU)« 
lire i. 

Scheda n. 187 Poti. Ugo Delia Schiava-0-
soppo lire 2. 

Totale complessivo lira 8'8,74, 

M o n t e d i P i a l i d i UtflHe. 
Martedì 21 maggio ore 9 ani, véndita 
doi.'pogqi pri)«ia)i, •bo\Uitini'.',''^iaUo, 
assunti a tutto -31 maggio 1899 e de-
soritti 'tiolj'avviso esposto' dal p, v. 
sabato in poi presso il locale delle 
vendite. 

L ' A m a r o B a r a n o l a baia di 
Ferro-China-Rabarbaro è indicato pei 
nervosi, anemici, deboli di stotdÀoo.' 

Deposito in IJdine pressò' la' Ditta 
Giacomo Comessattì. 

C a a s e p o a f 4̂ 11 d i r i s p a r m i o . 
Itìassuntò delle' operazioni a tutto il mese 
di febbraio 1901;. 
Libretti rimasti in corso iù fino del mese 

procedente N. ',4,011 ,'748 
Itlem emessi nel mese di 

febbraio , » i. 36,419 

• N. 4,048,167 
lei. estinti noi mesautesso » • • 7,818 

Rimanenza N. 4,040,349 
Credito doi depositanti in line del mese 

precedente L. 680,193,903.07 
Depositi del'.'ni8S8sat;f%i- v--' 
. febbraio ,. - . . * .. 29,169,3? 1.49 

• '' L7'7Ù9;3a4,3!W.16 
Rimb. del mese stgssb, » 2g,7^8,9^iB3 

Rimanenza -L.- 682,596,363,23 

Banda alttadinaa Prograàiina 
dei pozzi cho la Banda' 'ciitadingt"'e^e-
gulrà oggi 10 maggio a^le oi'e 8 póm., 
sotto la Loggia municipale: " , 
1. Marcia «Ganzo» Màggi , 
2. Mazurka < Celestina » De Simone 
3. Fantasia « Taanhlluser » Wagner 
4. Danza delle ore « Gio- ' '.' .. 

conda » ' ' Poiichi,elli 
5. .Sinfonia «Semiramide» Rossini ' 
6. Waltzer «'Vita Palermi-" 

tana » ' , G. Wàl t ì r . 

-Il • u p p l a m e n t o ' . d e l F a g l i o 
p e p i o d i o e d e l l a R. P r « f « M u r a 
d i U d i n e . N. 89 dell'S maggio 1901 

.contiene: 
Il Tribnnalo di Udine aopra iatanaa di VVOSL 

Celestina, maritate. Ccja^ii, dichiarò. l'at<<Mi* 
del di essa marito Antonio Cojanìa fa Ferdinando 
da Coja la OomÀne 1̂ Ciserie. 

— Nel giorno ìit 'faggio ISOI avrli Inogo 
nell'ufficio municipale di Ovaro ili primo esperi-
mento d'asta jier la vendita di n. 503 piatite re­
sinose dolla frazione di Miooe. 

— Il Comune di Troppo Csroleo previene, che 
nel gioìroo 25 maggio IQOl avr& luogo II aacòndo 
incanto per l'appalto dall'esauiiono del daiio con-
Bumo. . , 

Buona vmmwasm-
Offerte fatte alla locale Oo'ngregailoaa di Ca­

riti ,in morte di . ' . ' , 
Carraro-Barnaba Luigia: Romàno co. Antonio 

lire 2, Arreghini e MoTinari 2, 
Barbetti-Fertoldl Luigia; Famiglia LnoMni 

l i r e 1 . I •• f • 

~- Por la Soeietìb • Dante Alighieri J in morte- ili 
Corredini Michele: Qiulla Moaohini ved.'Tii-

rola Uro 10. . - , 
MaloBsi cav. Francesco: Ronchi co. cav. avv. 

0.' A. lire 1. . . • ' -
Borgomanero comm. K. : Ronchi co. cav.'ftvV, 

0. A. lire 1. . . -
•— Per il Comitato Prot. dell'Infamia in morte di 
Carraro-GàroabaLuigia; Augusto BoèerOlit^S, 

FurUnì Giovanni 1, . . . 
— Per l'erigenda Colonia Alpina!in martedì 
Carraro-Barnaba Luigia:, Carlotta Dèi .Fabbro 

Due liru 1. , 

Osservazioni 
Staziono di. Udiao 

metaorologiciie. 
— R. Istiliptq Tecnico 

15. - 5 - 1901 , ore % ora iS. 
Bar, rid. a 0 1 
Alto m 116.10 
livello dal mere ' 
Umido relativo ; 
Stato del cielo < 
Acqua cad oim. j 
Volo ita 0 diro-, 
zione del vento ! 
Term. sentigr. | 

,orH?l 

780.7 
T l̂ì 

'sereno 

752.4 760,2 
54 ' . 40 

sereno misto 
6.4 i _ I -

calma I.SW calma 
18 0 21.5 14.4' 

'18/5 
<l»-7 

74lt,2 

mî to 

calm.B 
14.» 

235 : Ai^tiaaiiun «UiU 

16 Tampor̂ tura ] mitiima 11.4 ' 
minima aU'ptrto 0.S 

16Ì Temperatura ' "Ì°J*"* •„. •• ' . ' - ^ '2 ì *̂ "̂ ** ™ iniDima all'aperto 9.9 
Tempo probabile 
Venti deboli o moderati letteotrionàli ; olelo 

in generale lereno; qualche.tèmporal* lóH'altn 
Italia, 



1. L F B 1 U L I 

P E A LE A E M l 
Compagnie di fanteria montata in 

bioioliUe.; ; '• : ^' 
Il MtÀistèró dèlta gtferra ha disposto 

«ho si formino nuove., oompagnio di 
soldati Dietisti, sull'osofflpio della Fran-

''òM'.'bVè tss'li, per ordine di quel Mi­
nistero della gu6rra; sono state isti-
taits oompagnie^di fanteria montata su 
bì«iol«tte. 

E OA.JéS'X'E 
La "Blviei*a Lisupe,, 

.. Il» B(vitra Ligure iloi ilgnori F. SB»O e Fi-
. ili di QneglU contitna noi suo niimoro SO' ; 
' Jkrminùtia. fairlh, di Pietro Maitri - C'ora 

H'oteit di loUada ~- Un tramonlOt di Francoaco 
PutoneW /( R», di Comariio RoocataKliata-
Oecoardi — Inno all' Olivo, di Otovannl Papicoll 
— Fi/ina e il coìomtatto, di Fiidorigo ardinoia 
*^ Quando ci rirtdrtmo, di Goiati Laaaa. 

OiuooM, Fninl, Soluiioai, eco, 
, • Jlhtttrvfioiu di Q. Kicaark alla poesia Un tra-
,.manto, • di f, Noniellini all'Inno aW Olivo, 

ORONACA 
DELLO SPORT 

Gara al. calalo. 
Domenica 19 oorr. allo ore 5 pom. 

avrà luogo sul campo dei giuochi la 
.trodiiioniile gara al calcio fra gli stu­
denti del Lioco e quelli dell'Istituto 
'tecnlòo. i' 
' La tanto disputata coppa, ohe ora è 
tenCità dall'Istituto, sarii premio ui vin-
eitori. 

„.. Il biglietto d'ingressa al campo co-
:'sterk oent. IO, Il provento netto andrà 
' a benefi(!i,0.della «Dante Alìghiuri ». 

t . , M o Ilei.Cacciatori frìalaDi. 
I, ll'Comitito'ProiiwIoK per t iadtiiiioat di sn 
{CiR>lia>di OaiKlalsri Crluiani ha diramato la ••• 
ì^ntata eitóolara: . - ' 

j-; -lì < Pr'eg. Sigìiore, 
i; Da lunghi anni a questa parte da 
ijuiti's'j^.lamenta ohe dai nostri boschi, 
/àallè nostre campagne e dal!» nostre 
'Ibaludi vada sempre più diminuendo la 
^eirugelB» od .in modo cosi allarmante 
^da lasciare ragion«vol« dubbia che possa 
J^iotaUnent^.perfino scomparire. 
'•'̂  Goal cominciava la relazione che la 

Deputazione presentava al (/onsiglio 
della Provincia nel 25 settembre 1899 
quando proponeva dei provvedimenti 
per la i'epr|!i9^on9.,dell.a/9accla.e pesca 
abusive. . . • ' • • ' 

Chiudeva pfoponondo (ed il. Consiglio 
Proviuclalo i l snS seduta del 9 ottobre 
d. a. approvavi^) che Cosse stanziata in 
bilancio e p.agala ad apposita Commis­
siono la sotdbia di lire 500 perchè con 
la stessa si desse vita a circoli di cac­
ciatori, si s^Villssei-o premi agli agenti 
della forza pubblica per ogni contrav­
venzione legalmente constatata, si In-
Tlgltasse 0 facesse Invigilare ohe l Sln-
da.cì e le altre Autorità amministrative 
e gli agenti della pubblica forza fa­
cessero prestare o prestassero offlcace 
opera per la repressione di ogni abuso. 

.MAI purtroppo., tale saggia delibera-
i islòiiè rimase lettera morta. Né ciò fu 
jlper causa della Commissione nominata 
fìdalla Deputazione Provinciale, ma per 
j^'coij^'tH'i^o.'t' coloro che alla Commis-
Maiièie. ;He;sà non diedero il necessario 
Jdifito''" ̂ ' 
, ' A togliere pertanto tale stato di per-
';!ples8ità ' nel ' quale 'slamo caduti, di 
''fronte al continuo aggravarsi del danno, 
';i sottoscritti si sono costituiti In Co-
Ijmìtatò pi<òmotore ' per la costituzione 
; idi un clr9plp di cacciatori friulani. 
,1. B' superfluo il' rappresentare i danni 
lohe apporta all'agricoltura l'esercitare 
';la caccia in modo diverso da quello 
ristabilito' dalle leggi e regolamenti. B' 
I superfluo ricordare la malvagità di co-

lópbb'e ci uccidono una lepre pregna, che 
>ciiìpano i nostri alberi, pigliano gli 
'uccisili che sopra vi nidiflcano, che ci 
li'catp^stàno il trifoglio ed li frumento. 
", La S. V. è conscia di tutti questi 
.danni e troppo lungo sarebbe se li 
eoumeraMiioo. in una circolare. 
. Ohe cosa noi ci ripromettiamo dal­
l'istituzione del Circolo di cacciatori, 
la S. ;V. l a . aomprende dal richiamo 
fatto alla deliberazione del Consiglio 

.Provinciale.. 

Come si iiitenda provvedere all'at­
tuazione del desideratum delia Depu­
tazióne provinciale e di ogni onesta 

^tlgrlcoltore e cacciatore lo si comprende 
dall'invito che Uè'Cacciamo. 

' rsottoscritti cqnsolK dell'arduo ma 
ppè^to compito d ies i aonb assunti fauna 
.assegnamento sul validg, aluto e sul 
'gQncai'sb di tùi^tl iè pregano la.S. V. a 
volei" dare la sua adesione (che noti 
implica nessun impegno) alla Iniziativa 
da< essi presa, di costituire un Circolo 
di cacciatori friulani; 
\ L'assemblea dogli aderenti discuterà 

ch'approverà quello schema di Statuto 
iqbe sottoporremo al suo esame e noi 
8)»mQ corti «he coll'opera e coll'aluto 

di tutfi si riescirà ad estirpare la mala 
pianta del cacciatore di frodo, appor­
tando non lieve vantaggio all'agricol­
tura, al cacciatore onesta ed a chiunque 
riconosco che quando le leggi sono de­
vono venire rispettate. 

Quanto più salleoita sarà la sua de­
siderata adesione tanto più presto si 
potrà procedere alla oonvocazioiie dogli 
aderenti. 

Udina, 3 maggio IMI, 
li Comitato promotore, 

Avv, Oiuseppe Nimis- Vittorio Bian-
euìii - Luigi Taddio - dutt. Valen­
tino Cantoni - Umberto Del Piero, 

•'mr wL-a .-'WnE^aa-.m. M 
Teatiio Hliiiei*«a • Udine. 
Pro "Soiiola e Famiglia,,. 

" I l gioiello r i t rova to „ 
Pronostici buoni : esito Anaiiziario 

migliore. 
Teatro zoppo, pieno quanto non lo 

vidi mal : miracoli della beneilcenza ! 
Solo 11 loggione non presentava l 'a-
spetto imponente delle grandi occa­
sioni, Delle notabilità cittadino nessuna 
mancava. 

Il gioiello ritrovato venne applau­
dito. Ad ogni atto vennero chiamati il 
maestro Montico ed il prof, Oarassini. 
Parecchi bis vennero, con ardore e 
orgoglio infantile, concessi dal piccoli 
artisti improvvisati. 

Del personaggi principali riscossero 
speciali applausi : Maria Prandini (Ma-
riuocia) specialmente per la recita­
zione; Anna Oddo (Ernestina) ohe 
cantò graziosamente l'applaudito wal-
tìer\ si distinse anche la Rosina De 
Faccio (Luigia). Degli spiriti folletti 
poi non Ca d'uopo parlare : recitarono 
bene, per l 'età loro, il Baricholla 11 
Provvisionato e il Parmeggiani ; caro 
tonorino il Bassani, meritevoli d'essero 
menzionati il Degan!, Il Kubinl e quel 
graziosa bambino Luigi Dal Dan. 

Il pubblico non fu avaro d'applausi 
neramono ai cori. 

Segui poi il bozzetto In un atto dot 
Testoni < L' Ordinanza ». Disse con 
motta finezza II prologo il sig. A. Ca­
stagnoli che venne vivamente applau­
dito anche dopo recitando la parto 
difflcile di Baldassare con molta 
verità. La signorina C. Valente Cu una 
seducentissima o cara Elvira ; del 
Toso e del Pellegrini poi bisogna dire 
che sono rispettivamente un brillante 
e un caratterista non comuni. Applausi 
vivi chiusero anche questo simpatico 
bozzetto. 

Al maestro Domenico Mijntico venne 
dal Gomitata fatto un presente : una 
spilla d'oro con brillanti accompagnata 
da una pergamena. 

Al sig. A, Castagnoli, che parte per 
Roma, la Direzione dell'Istituto Filo­
drammatico, che lo perde, presentò un 
bastone con pomo d'argentee una per­
gamena; l suol colleglli dilettanti in 
uno al prosidonto, prof. Garassini, gli 
prosentarono una lampada in metallo 
per salotto, accompagnata da una per­
gamena. 

Morale. L'esito finanziario fu splen­
dido. La bonoflcenza Intelligente Ca veri 
miri^coli, come quello di riempire a 
quel, modo il teatro. Quello di turno. 

REPL[CA. 
Sabato IScorrente alle ore 8 30 a-

vremo la replica del Vaudeville del m. 
Montico, con gli slessi prezzi,' a favore 
della « Scuola e Famiglia ». Invece del-
VOrdinanza i dilettanti del Filodram­
matico reciteranno una commedia in 
un atto. 

NOTIZIE EJISPACCf 
D A L L A CAPITALE 

Camera dei Deputati. 
(Seduta arti, del 15 maggio — Pr.-a. De Riieia). 

Modifioha ai bilanci. 
Si approvano senza discussione di­

ciotto disegni di leggo per eccedenza 
di Impegni e maggiori assognazioui sui 
vari bilanci. 

(Seduta pomeridiana — Prei. Villo). 

Grinsegnanti e le lezioni private. 
Fra le interrogazioni notevole quella 

di POMO Marco sulle disposizioni per 
le lezioni private, che provoca una in­
teressante discussione. 

Cortese (Sottosegr. Istruzione) ri­
spondendo conclude che, in ogni modo, 
dovendosi pel nuovo anno riformare li 
rogoUmonto dolla scuola e degli isti­
tuti,' tecnici, il Ministro studierà anche 
le modicafizlonl al regolamento sui gin­
nasi 0 sui licei (bene). 

Il bilancio di Agricoltura. 
B u o n i> i«weg l ia d i p e n s i e r i . 

Si passa alta discussione dot bilancio 
di Agricoltura Industria o Commercio. 

Cabrini propugna l'istituzione di un 
Ministero del Lavoro. 

De Nicolò un'eCficace legislazione so­
ciale. 

Celli 1 provvedimenti contro la pel­
lagra, 

Vigna benoflche provvidenze a van­
taggio dei piccoli proprietari. 

Pipitone sussidio più largo al con­
corsi agrarii. 

Per la oasse rurali. 
Parla un deputata friulano. 

Caratti raccomanda la massima dif-
fnsione dell'istruzione agraria e l 'at­
tenzione del Governo sulle provvide 
istituzioni delle casse rurali di prestito. 

A questo proposito le raccomanda 
al Governo confidando particolarmente 
nell'opera dell'on. Wollomborg che Cu 
il primo iniziatore ed II più fervido 
apostolo delle casse rurali in Italia. 
(Bene). 

•Ih 
Por il bilancio dell'Agricoltura sono 

ancora inscritti dieci oratori ' 
Poi (}averno, apecialmente sullo prin­

cipali questioni sollevate parlerà l'on. 
Zanardelll. 

. " * • 
Dopo il bilancio' dell'agricoltura de-

vonsi ancora discutere sei bilanci, e 
cioò quelli d'entrata, della giustizia, 
degli esteri, dell' istruzione, degli in­
torni 0 dei lavori, pei quali ò pronta 
soltanto la relazióne di quello degli In­
terni. 

L'on. Villa ha oggi sollecitato-i re­
latori a fare il loro dovere. 

Wollemborg sta benone — Festose 
accoglienze — Smentite. 
Roma 15 — Oggi l'on. Wollemborg 

comparve alla Camera, 
Zanardelll appena lo scorso, si alzò 

e gii strinse ripetutamente e fortemente 
la mano. Altrettanto fecero il sottose­
gretario Cortese, parecchi altri dopa­
tati di tntti 1 partiti, e l i presidente Villa. 

Insomma II ministro Wollemborg fu 
fosteggiatlssimo. 

Cadono cosi'tutto le storielle di di­
missioni messo in giro dai novellieri 
dell'opposizione., 

Per la um aola Iella Camera. 
Roma lo — Si dice cho l'on. Villa 

nel Comitato segreto di venerdì pre­
senterà un progetto concreto per la 
nuova aula, modificante quello di Ta­
lamo e Mannaiuulo, cho ìmporterobbo 
una spesa di quattro milioni. 

SI prevede che ^cof plora un. nuovo 
conflitto presidenziale, molti persistendo 
nel proposito di rendere Irrevocabile 
il voto della Camera dui 30 marz,), da 
Interpretarsi come una ripulsa della 
costruzione dell'aula nuova. 

DALL'IRREDEHTA. 
Manovre croate a Trieste. 

A Trieste nel Congrosso dellaSociotà di 
pesca, fu avanzata proposta dai soci dal­
mati di dividere la Società in due se­
zioni; istriana o dalmata; proposta 
che ha un evidente fine politico. Non 
potendosi oroatlzzare almeno a metà una 
Importante associazione triestina, che 
estende la sua proficua attività lungo 
tutta la costa Adriatica. 

La proposta, venne fieramente com­
battuta anche dal lato economico e si 
votò r emendaménto cho essa venga 
fatta oggutto di profondi studii, la 
qua! cosa oquivale ad un seppellimento. 

Il presidente dell ' i , r. governo ma­
rittimo intervenuto alla seduta, tenne 
un contegno conciliante. 

La TeDleiinla iDerilioDale eli accaparrata! 
Roma Iti — Notizie pervenute ni 

Ministero dell'agricoltura, recano che 
nell'Italia meridionale una buona parlo 
del raocnlto della ventura vendemmia 
è stato già impegnato agli Importatori 
auiitriaci ed ungheresi. 

B o l l e t t i n o d e l l a B o r s a 
UDINE, 10 maggia IMI. 

mag.l5 

101.40 
, 101 60 

111.30 
. 7230 

NOTIZIE DI CORTE. 
Il titolo del nascituro — Chi cele­

brerà il battesimo. 
Roma 15 — Kra corsa voce ohe il 

titolo di principe di Napoli sarebbe stata 
rinnovato impuneudolo al nascituro (se 
t'osso maschio): ora invoco si afferma 
recisamente essere tutte fantastiche lo 
notizie riguardanti li' titolo che il me­
desimo porterà e non è ancora deciso 
se SI chiamerà principe di lloma o prin­
cipe del Lazio. Dot resto, a suo tempo, 
trattandosi di casa palltica, se ne oc­
cuperà il Consiglio dei ministri. 

Il battesimo avrà luogo un mese dopo 
la nascita. 

Per desiderio doi Sovrani, il batte­
simo del roal nascituro sarà celebrato 
da mons. Pisciteili, cappellana delle 
Chiese palatino, cho uni in matrimonio 
i Sovrani stessi. 

NOTIZIE I T A L I A N E 
Una frana che fé cadere 20 case 

— 20 cadaveri. 
Potenza 15 — La caduta di grassi 

macigni sull'abitato di .\oeronza ha ca­
gionato un.i frana. Oilre venti case sono 
cadute. SI sono rinvenuti 20 cadaveri, 
nelle macerie! 

Si sano recati sul luogo le autorità, 
carabinieri o soldati. 

Il Genio Civile procede alta demoli­
zione delle case crollanti. 

Il MM11 w rciice ialla galera. 
Poggia 15 — Il mediatore Michele 

Corsini di S7 anni, uscito dalle carceri 
dopo aver scontato una condanna di 
cinque anni per falso e trutl'a sì recò 
al 'abitazione dolla moglie Angiolina 
Repdina, trentasettenne, che durante la 
prigionia del marito si era data a vita 
libera, e vi aveva indotto anche la 
figlia sedicenne. 

Il marito consapevole di tutto, di­
chiarò cho lo avrebbe perdonato purché 
si unisse a lui abbandonando l'amante. 
La moglie si rifiutò. Allora il Corsini 
adirato, cun un coltello la colpi alla 
mammolla sinistra perforandolo il pol­
mone. 

La sciagurata è morta sul colpo. 

Rendita. 
Italiana C 'I, coDlauti 

„ 5 Va line meflo . . . . 
„ 4 '/, 

Esterieiire 4 >/g oro . . . . 

Obbligazioni. 
Pamtvia Maridionali 

„ 3 I/I Italiana . . . . 
Fondiaria Banca d'Italia 4 "/, 

„ BanoodiNapoli3Vj«/, 
FoQdlar.CMBa lliap. Milaoo & •>/, 

Azioni. 
Banca d'Italia 

„ di Ud'Uo 
., Popolare Friulana . . . 
„ Cooperativa Udinoee . 

Cotonificio Udinosa 
Fabbr. di xuocUero S.Giorgio. 
Sooietà Tramvia di Udine . . • 

„ F«rr. Merld. 
„ Porr. Uedit 

Cambi e valute. 
Francia ohsquee 
Germania „ 
Londra „ 
Austria • Corone . . '. . „ 
Napoleoni , 

Ultimi dlspaooi. 
Ciueura Parigi 

Cambio nffioialo 

8 1 1 . -
6 0 8 . -
438 — 
BIO.-

857.— 
US.— 
140. 
?6. 

1300.— 
ICO — 

:o 
726 — 
634.— 

105.47 
12970 
S»64 

110.40 
21.08 

00.60 
105.45 

mag. 16 

101.40 
101.60 
111.30 
72 80 

8 8 3 . -
3 1 1 . -
608 — 
4 3 8 . -
6 W . -

857. .• 
1 4 5 . -
140.— 
3 6 . -

1300.— 
100 . -
70.— 

7 2 6 -
534.— 

105.4T 
129.70 
26.54 

110.40 
21.08 

96.60 
105.45 

La Banca di Udine code oro e scudi d' argento 
a frazione sotto il cambio segnato per i certificati 
doganali. 

Enrico MOroatali, Direttore raipniuaiite. 

TENTATE la FORTUNA 
fin cho siete in tempo 

DOMENICA 
30 Giugno 1901 

avrà luogo l'Estrazione dei premi 
assegnati alla 

Grande Lotteria Nazionale 

NÀPOLI-VERONA 
Gli ultimi e piìi fortunati biglietti 

sono ora in vendita 
Non esitate, fatene sollecita-

monto acquisto se volete vincere 
somme importanti. 
Si garantisco che la data del 

30 Giugno 1901 
M R ^ per il sorteggio dei premi 
è assolutamente irrevacabilo''flBl| 

Tende di legno trasparenti. 
Presso il tappezziere Mar-

cuzzi, Pmte Poscolle 11, tro-
vansi le tende di legno traspa­
renti a stecchi, e dipinte' a 
paesaggi. ''y; 

. ''ii'f II 

Acqua di Petanz 
dalMinistsro Ungherese breVattatai £ A 
SALUTARE; .200 Certificati pura­
mente Italiani, fra<l quali uno del Ooidlim. 
Carlo Saglionc medico del déiiinta 
IIG UMBKKTO I — uno del cOinm. 
(?. Quirico medico di S. M. VITTOWO 
EMANUELE III - uno del cav. tìSiw. 
Lapponi medica di S. S. LEONE Xllt — 
uno del proC. comm. Guido BaceòlU, 
direttore della Clinica Cenerate di Kéma 
ed ex MINISTRO della Pubbl. latwz. 

Concessionario per l'Italia A , V< 
R a d d ó > U d i n e . 

PREMIATO LABORATORIO ' 

Mauro Luigi fu Mattia 
UDIISTB 

Via dolla fnifettara N. 4 
Ottonaio, Bandaio, Fonditore 

di metalli con deposito di m-
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono con­
correnza. 

ProTGUIDQ BERGHÌMZ 
docsiìtfi ili cllnica Elice goWca.. 

Consultazioni in oasa ilalle i3 alle(4 
'Via Francesca Mautios,' SS. 

Ordinazioni gratuite airAmbulatorio 
della Società Protettrice dell'Infanila 
(Via Prefettura, 14). 

NoHiloprateitiiirBWss 
incorrete a l l ' I n s u p O P a b i l a 

Ilei pressore s. w. CORHESS UBrosseilii 

Questa tintura a base Vegetale conio 
da certiScato rilasciato dal prof. cair. 
G. Nalllno Direttore del laboratorio (li 
chimica presso questa R. Staziono 
Agraria Sperimentale, è assolutamente 
innoqua, non macchia' !a~ peltà, si 
asciuga rapidamente, è pronta' a dare 
un Irei colore naturale (Biondo, Ca­
stagno 0 Nero). 

Perciò ha ottenuto ed ottiene sem­
pre più innumerevoli successi. 

Depositario esclusivo per il Friuli -, 

LODOVICO RE, Parruoohiere 
UDINE - Via Danlsle Manin. 

Rivolgersi ali 'Amministra­
zione del nostro Giornale. 

BOTTÌBLIERIUUOLEOPABÌ 
Mercatoveochlo — Udine. 

Vermouth aPa Vaniglia 
CD!ikioo3tD con paro TÌBD 

Bottiyiia da litro L. 1.50 

Banca Cooperativa Udinese 
Snciotk Anonima. 

Capitale Sodalo illimitato o Riservo ' a 31 dicembre 1900 Lire 316,171.73); 
(Via Paolo Sappi H, 3). 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al\ , 
Portatore e Nominativi .( 3«/s, 3«/« e 4 "lA Natte 

a Conto Corrente . . . . 1 di lUodmi» 
a Piccolo Risp-tirmiocoMAzére^i/fl/Portatore \ Mowio 

e Nominativi 4 °'o ' 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
A\\e Società di Mutuo Soccorso e Cooperativo, interessi di 

favore. 
HB. I libretti tutti sono gratuiti. — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento.. 
Sconto Cambiali a 3 firme, sino a 6 mesi | interesse 

5 •/« a 6 °/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

Conti Correnti garantiti ed anticipazioni su wa> 
lori, interesse 5 */« o B "/o. 

Servizio di Cassn P di Custodia per conto terzi. 
Assegni, gratuiti, del Banco di Napoli* 

file:///oeronza


IL F R I U L I 

Itijlt ««nafinni 
1J»W.-A-. Le insemoM per 11- .^'rmli «i-mwvono esdusivamente presso d'Ammlnistrassioine-• del Giornale-in- Udfe? 

irtì-rtr-fitiffii-n——--^---—~—r-_———' .. •• • —i ' i— • '—- .———-1—^LÌ .= .^^ . • ' . , _ . kOii 

ISO af li apicolM. 
La iJittfa E. G. Neville & C. di Venezia in Liquidazione tiene 

in Magazzino le sfinenti Locomobili, tutte nuove di sua fabbricazione 
e dì liitimo modellò. 

Cavalli effettivi", èddauna L. %S«0 
id. id. id. » àai'èiè'' 
id. id. id. » à à o O 

• id. id. id. » AKOO 

I suddetti ,|>:feztó s'ìntétìdoHo per merce posta in vagone Venezia 
compreso imballaggio. 

N. 2 L'oobfaiobili da 4 
» 2 id. da 6 
» 2 id. da 8 
» 1 id.! • da t 

Milniio 
'Bcm<laboratorio emmtBO,.ffla, Sp,aaaty,.if.^,^ 

[«|t|0 

Presenti 
di proTs, aTeudMè 

iamo questo prepithiB' ié ioatro- Ubor«toi'ÌD,i<lafloi)niai:lvBg>iiaaria.t(Hannì 
AMk «#>B«td I W M D O suceesso, nonché le lodi più sincere oTVsw' i 

scopo 
«Iterati i princtpii dall'arnie», e ci siamo 

l a nostra tela viene talvolta FALSli ,. ^ ^̂̂  
VBI-SNO oonosbiutoper-lB'iilS atidno co*o5!Vfj;;,9,,.qjiî ftj V*ftv,6"ft»»,«Ji IS ,,_ . 
dentlo lineila che porui lo nostre vere maifché, di'if«((lirioacovver«<fq««Ìli-Mviat» 
.meittk (llSlfB&SIJ-a féwWlM'^N »ltiMbrJta„iaiBro. ,., ,„ ,'i ,u ,« > » , %«\\i\ 

Innumerevoli sono lo gOaritioni otfcnato ini-mòito ««laiiSlle;» obme lo>.Mt«AatKi 
•tti)Mt>t'aiil"èèrtlM</rtkl mé''^<ikil»<>ill««>a. In tutti>'i>d9t()r»l'>1n. 

litMta-

_ ''j(ililfer«fei<m*d in 
particolare nelle lo.nboKBlnlvfìèiìÉ'«UtB(«tì%l»;ill»WÌfrf«l(li»j*«« tf«H'a*|i»»«à%B«-

- ' (|)rvili(e1'««;florrreiWWtoWÌlW*«'ftiadi'«eltÌ»'>lhi»-

11 !P9^É)«*'Btricn.o-Peptone 
é"gjij!6(|Àto in, ^utte.,le tìitóoiie.e nella p r a t i c a dei medici 

"ili-"PIÙ'•••FO+ENTE T©ì*iiruo RicdSirlt'u^i^t-E 
dai Professori Sìe-'^CllttVdnii^, BNimchi, !Uloi'sellt,< Mnrro , 'Boaflgli , 'I le Renaio' 
;.,,,, Bt tèée l i i , .<<*«laitfa«na, Wizloli, ecc. ecc. ! ' . . , - • Zi .. . . l i , . , , , Ì ; i !PadoVà, gennìifo 1900. 

Egregio signor Del,Lupai 
•-•''ì'méS'feéiìr&ia Fósfo-StHoijo-Peptono.ntnei- oasi 

"fiìKI'M^llIttida.iDe ppesouitto, nil ha dato ottimi risul-
'**!o(A'ft9i.fi.l4iB»tO!.ai»Qff?''enti pei- NeòfusliMia o per 
mmjf^ùn»nU) nervoso. Son lieto 'di' d'iî glienó questa 
4ìiW ,̂yazione, 

, , , RRor; OoitfM. i , DB'GIOVANNI. 
. P, 

Roma. 
Ho Sperimentato sui inalati 'delta bUtotca da Me' 

diretta il FosfoStriono-Peptone,del Prof. Del Lupo,' e. 

posso diohiarare ohe il preparato è mia felibiss'tìtiti, 

ooinijinazlon^ 'di principi', rioosllfuenti ben gradito B ta-

ciimente tollerato'dagliiinfernài/ 

PROK GUIDO,fi'ÀCCÉLU., S. — Ho deciso fare io Uesèb uso' del suo 
'Arata ; •.pr;pgo ijieroiò ^olemeiie inviare un paio 

&:;gS^lj'ftVtO're. E . B e l liMpo, *RiOGÌa Molise. — In Udinepresso le Farmacìe Coiàcs'i^atli 

.r it i»*)» *i prltut» 
l e t l i e . d . /étto, neilS'leaanrrer, rieirnliliiii»af»<»r*» d 'a lerò ««n. Serv« 
a lenire i a m . *' d« «vUrltlde B1P*O«OO, da «ai ta i " S " ' ' ' » . ™ ^ , , ™ , - - . - . 
riqienti .da oicatrioi. d ha inoltre rapite altre utili, «oplioaiinpi paf^Mmm'TStlSfgmi» 
, apaeiiilmente pe: ca .̂i. ' » ' ' '.•Hj '>..?«l i l J 

Costa lire 10,«d' al 'rnUVo — Lire S.S^'^JJ.mjiae, metWii 
tire i'Slà'la'soli«la,ifr^n?» a.̂ ldroiplio. I. . ".; ,,, , t! 

Hl,4«»dl!«4iii {•ld"èuianj 6iacono'toiilb%iiU», Flt^iy^S^io,"». CeWUl»''Efi'gi 
Biasioli, Filipuz»i-Qirol«Hii»(«iini|«U»,.'|a mMn CHZfHlfeltlJsHwniicirlWittltójl'WWitej 
Farma(;U(, C, Zapf.tti, G.'SeOTV»|lp«.**••< ,'fWnialiiiiltl^j Aitooyìchj »if»à«li»;'Qhro^ni 
Carlo, Fri2!i C, Saa^o(^^,,y,ej3p«Mì.iJ!ó nerj ««•««. Glablovits; f la<ue, GoBWaiaii, 
Jttchel F. i MMaitn, ,$t»blliiionto'C, krli,.'.Vi«'M«j'«»la< Ij.,:3<». i9iia,(iiO(5flVH?«)« <J«l-
'Imii 'Vidorif'Ma'riaelo; r». 7? CW A. M injMÌ fi.wmP.S ""'" "•" * ''* 

• Pràté, N.'tt'eU'ld'Mtte'-W^Mcijitó'WiJacfi deTKegSo. 
Via Sali). N. iSriJjiwtttif, yie 

lino dei diiirioeroa'^t 
di Fioh,^i,aigUo;reiGelaoi(nil«.il4 mtt^dii^ttMt'iist» 
è' pròprio d;el e-ipièl ndtovojji ^swlidfi «Itoi'tWiarbdeUi 
ciiriiS cjnilia taorbidczza, e quel vellutato él«»ilpllrt lift 
sidnd dhlij"Sen piii bei giorni dellî '̂ gionfaViì j\i'Ja<\iparire 

'geloni' dèlia purezza dersuo colorilo, non potrà fere » | 
meno dell'acdua'Mi'tìfglioVQélS-òmìfiò' ff-'cM;!!»»' # '"j , 
ventn.finaai ire'déiife, ' \ . ' ' • • • ' ' ' ".IH 
; Ptei»oi.'fillfc iWot««B4««;:"il'.'«.*.'| "r-, .-„„_.,r..r'Wo*f«ii4"«;-"*'.'ft*.'i 

f. Trovasi ,j;oidi«ileip|i*JAi im«ol(iliSflbUli'>i'ai3l'Gi»«iai«Ì 
I ffiiPfiyWi^f^ 11. V^ì%h lldiae«'ivia,̂ eMi«r(tt«tunl.«};<e.> ,; • -.l'ii 

ntnwtru ltn««'i>ai<iue I n h e v e t t M » della Ditta Achille Banfi, Milano. — È « a l t o <i)ò c h e «l p n ò deail'Itsrare l o u n , * a p o n e 
dH , » » e l « t t » . — i K c n d e la pollo vijramoute morUldet,' SIBilwl», v«iUii««<a, mercè la nuova combinazione dell'amido col sapone. — D n f n 
Ji4''d'b'gnt'iltr6 siifjbo'o (idroM è iibmpdsto con sostanza speci,ili ed è fabbricato eoo macchine'd'inVonzione'delWCaSa. —' fetiperiore iii più rinomati 
saponi esteri. —f.}| |>rMia.i»«k è^alla Jortata di tntfi; Si irèlide 'rf feSdt. ìkWi,' 8 0 e SO al pezzo profumato e non profumato in apposita olcga'nte scatola., 

' '" >"""' ' ' T 6 ¥ * S » W ' È o ì « Ì ' » i « » E M S I COI n i ' V B B S I SAPOWI Àl.I . 'A1*ÌDO IW'COilMBKCìl**». ^ , . . i . .' 
ÌMYÌSW lonc/qitisqwooiro ^i:Ure « / l i - i i / t o A , Banfi spedisce tre finii grandi franco in tutta Italia.'Véiidesi frèisa tuttfi principali'drbghiiri,i 

farmacisti i protti.m{fri^Ì^l_Be^no, e dai grptsisti di Milano Paganini Villani- e G — Zini Cortesi e Borni — PerelU Paradisi e .Camp. 
' In l l d i n e trovasi! vendibile presso il p'arrncthlerB Aè i ' s e lo < ì e r V < i * u t t l i't via Maroatovecohio. 

I 
,iK 

vera arriccialriiie insuperabile dei capelli preparata dail. 
' PBÀTELLI B K Z I - d m i l r e i i ^ , 'è̂  89spTu?amonio'"la" ' mi­
gliore di .quante ve ne sonò in o'ommercjo. ,'. 

. !.,»|jC'ì^^n!io''succes|)ie(Wiutp)fdj;bep 6 oiinS^ nna.j 
garanzia del Isùìi mirabile effètto. Basti bagnare alla sera % 
ilJdiMae, ^rUando nei capelli perchè questi'fffitino ii 
'splfimiaimenlcff!arricciati restando tali per nna'settimana..! 

' Ogni bdt^lia é, eonfezìosats ,in .elegante» «ataccio, 
con anuesai.gh arcicciatori apéciah a nuovo sistema. . 
SI v e n d e l u b u U I s l l e da l i . «.SO a 1.. ».S« 

\TDep4sltì)ìî iteVa|e presso la profumeria'AwIbBffo 
lidNCilidA ' ^ S. Salvatore 48Sg — Venekia'. . 

Deposito, in, Udine presio l'Amministrazione dei 
^ior<ifiplì(L''FrtlUU'>. , , , , . 

pepiiiaplÉe ì M i 
aenza distruggere lo smalto , 

dello Stabilimento farmaoeutisa> 0.'Gali 
saritó, di Bologtìa, rlnfotzs a presorva' 
l'da'ti 'àaìU óiBWttìe,óni vanno sóggétSi 

Uba '̂ oà'tjjlai 'cetili. 5 0 

giornali 

s 
"î rÉIM!àto<all'Esfio»ii!tAtie di Pai'ià! i8&9 

•. ) , „ , , , ,.C9N'MEDAGLIA D'ORO 
lafallibite distruttore dei T o p i , S a r e i , T n l p e senza alcun peric'dlo ' ' | 

f^fi e|ii»p.iniétildomesJ^iiJl|0>^-'C<«fw^si-Wl»fpftW''Bi|jii^H' (fte.Sffl-
H?j)|(iaa.pei (inddptli w p a l i . 

, -•; •'•• , •••. r . . ' • . i l > . T K . . Ì . . " . ! - . ' 

I , ,. , , |i4)olcgqa,,3,Q gennaio ,I8|0.|^^ 
Dichiariamo con piacete che il signor A . « « « s s c a i i ha fatto ne' ^lo-

« : stri Stabilimenti di .macini one-graaiirPilatnra risi 

'•tPitti,««i^^aB«*'si Itó ppf»o'«ftrfo 
sito aa é stato completo, ou no,$tra piena SiìfdAiaiione; 

In fede . , • 
g , ' . .FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. 1 . » ® — Piccolo L. ©.S» .~ 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « 11. 

C H i n i i l », Via della Prefettura N. 6 . 

^ 

^ 
• ^ j r iiìfc^r"^«^®Qtir« jr-^k AW^kArm 

Manainistraziooie del 

„_ eù, 

Jk'JkJk'^k|k^Ì&. 

'ISTX'HTANEA 

Senza bi.iogoa d'operai e, .«oa tutte 
facilita "Il prie lucidare il proprio''u«'i 
biglio. — Vaidesi preéao' l'iiHed 
iistifanoiie del ' «'Friuli» al"Jirt«i' 
di Cent.'W«lla''noftifl'!ii. 

pfepiirata diilM p(i)';iiiàia't'rofàiÌMria 

•ANTONIO t^OI^GlEGk 
Siiiunil — l capelli dt ali 'iilora Hàuie 

dorata Bono i pi4 belli perehi qntito ridona al 
viso ,il (fvin() ,de|la baH6fz»„ed « qnui^ nifipo 
ngponaé apleadidamente U mGìraviaU9«i Àcaua 
d'oro, poiché eoa qaeita «peoìilitii si dk «iroii'-

Sélli il più' bello e naturale eolòrè 6'i'eiiiiii' 'ore ! 
(imoda., , • ., ' 

„,A'»1^, Poi,«pe5ial9)?nt»irBoeQra»%data fdguelle j 
Signore i di oni capelli bipodi tendano ad o- i 
soorarsu mentre ooll^asd'della ia!ddetrii Ip^ialità • 
•i avrt il'modo dì iiooiervarli 'Hiipts plA aim-
paUoo e bel colore Wondù ura, •• ' I 

M anoha da preferirai alle altre tolte,al t<a< i 
zionali «he Eslsre, pqiehi la pW inaooea. la '' 
pih di'tionro 'effetto e la'plA a tlaon mdrcato, 
non costando che iole L. 2.50 alla bottiglia 
elegantemeota ooofeaionata a con relativa istru-
aioaa. 

Oepoiiioin QOING preuo rAmminiifaraciona 
del giornale /( Friuli. 

Udii!» 1901 • Tip. Murati BardiJ*!) 

I 

ÌAUiliiltfi diiit«iltdre'' del TbPIi f ' 
,S()Rpi -fMPE; ' -«..'RacBpniilada.ii.̂  
parche nonop*iKcolose)(per -gM abi^.iff 
Iniin'd imftitiojii qijnipi )ai,pa«t» b8-,,tp 
'd'oiile''e î litri ..preparati. Vie!|(ifls!. «(|J 
. H i * ."-'(.fV.iSIl'P,f|??"|.'lgV<!§?Wdp 

niniiiiii nltt (iiiiiMiilniiiii iii<l, Ita- Itjtj 

lO riconoao 

il 
[liorej tijitura ;del^Mo^o rloonoaoJHta peritalaovanqtitfiè a •, i .q 

prepaiat» dalla preoUta PiofvmrlA 

<A(V'i;éii't«'t/«K»IB'6'à 

'V^fitfeilA ~ S. Salvatore,. 48iJ2,SÌ3-24-86 , 

' 'aitl'Wprill « a«lla-tiBfba 

a Questa .napva prepitrazioui^nap'isso jid^! una del In i polite'.tiutare) posai'ede ititts 
facoltà iliiridonare ai>capellil e l id i la Barba, il, lofOiprimitivoie ni<tvnale a9ÌiXi>.i^ni 

Essa è la | > l ù r a p l d n ( i u t u r a l p M n j j p é s p J y n cjif(|, s). ,fl()^sj?ai, BP)ifh(^ 
« e u x a ' a i t a A e h I a r e aOTatto la pelle |e la bianalieria, in,pochissimi giorni fa ot-,^ 
tènere ai capelli ed alla barba un e a A t à g ì ì a ' e > i e r a , p e r f Ì B t t l j ,La ji iù'prin^," 
l4bi|eatlJp .a|t^e s^rjhè^ composta,''di sostauze Véget'illi,'e pbrchè la 'pm 'ediindmìéti" 

Xl«e DIJX; jla bottiglia 
. , Trovasi vendibile presso'l'Cfticio Aniunzi del Giornale U.' ^Ifc l t iLl , ' 'U'dine. 'W 

Prefettura IN 6. 

^Qyim i,o)̂ < 
Ih 

"1 
«I 

- t o U j l fcOl «-*Jiiilii. 'i. IMI iìli di, 

'Parlmtt Arrivt , , fartmui ,Avt(« 1 
aà UDiìin a vi^iwu sa -n^nok a< Vanti < 
0.1 i:4o 
A'. S.'Ob 

d.57 
ll,SS Q.' SS) 

7.43 1 
10.O7 1 

D. 11.25 14.10 0 . 10135 IB;66 • 
B. 1».80 
0. 17.30 

19.16 D.i t4)10 . 1 7 . - i B. 1».80 
0. 17.30 23,̂ 8 0 . ,W,37 i^3.|S6 
D.' iiO.23 ^.OS M. W!XS 3,SS 1 

na oasaua a roaros*. sa raiTom, 'arosaiita 
A, a.lO 
a 14,31 

'Sà"ìdUila" 

M. 10.12 

<U.' 21.23 

omo. 
'03 

Mi..'.:' •sW-'jLiiwì. "''i"BB!cr. 

^a nbnn a poirfÀbaa s'iil I l ( j l i 

poifraasa 
' 1"- ' 1 , 

a UDÌ»! ' 

0. eoa 8.BB 0. e.io 4.11. 1 
D, 7 £ 8 
0. 10.35 

M'».5G D. SJ28 ' 111.05 D, 7 £ 8 
0. 10.35 13,SB \0. 1430 ,17,06 1 
D. 17.10 19.10 ri, 16.55 

•j ^;o5 ; 0. 17.35 20.46 ID. »l%à9< 
« 11 ' . .'li k ^ 

•j ^;o5 ; 

neaL. |'l)a''W;SlIi 
837 'M.'i'«:6B 

10.38 I MI 1053 
12.07 ,M. Ì«J6 
16.37 U , 1711 
f'M 'M "ld% 
Pisani 

7 » 
I 1IU8 

13.06 

ili! 

0. 3.30 8.45 
D. 8.— 1Ò',40 
Ui \6M 19.46 
0 . 17.25 2030 

Qi^'ìrMAH* I tmi&m ' 
A. 8.26 
M. 9 . -
D.' 17.80 
U . 23.20 

U.IO 
12.65 
2 0 . -

4.10 

'iniun:'a.lAUiidio ¥ f i » n w ) S l i H t Ì t ! S S ( ? r o % 
'M. 7.38'D. 18.35 10.40 D.''6:!K) M. 8.2S iOilE 
M.13.ia di 14.15 il».lt& M.it3.e0 lSil4,30i1[6.(e 
Ji47.66,)X 18,57 122.15 In, 17,80 M,18.Q4 iW 
iibiHiiiila[OBaioviubuiA|vuQizuB.an>aato oaiitB 
M. 7.35 D. 8.3G 10.49, ft 7 . ^ M.-8,57 0.5A 
M. 13.16 M.14,35 18.30 M.1020 4).!,4,14 15.60 
M. 17156 a i § . 5 7 21.30 0.18.26 11:20.24 21.16 

' . I I I . - ; ,1 • ! 1' r — I U 4 i _ i 

OBABIO-SSUià TBA21f7Ià"Ì,'VAr0llB 
''i>«rto« 'Aft'i'U 

sa oaaaua a srujiiB. 
0. 9.11 9.65 
M. 1435 15.26 
0. 18.40 19.26 

sa BFiUHa. a oiaaasa 
0. 8.05 8.43 
M. 13.15 1 4 . -
0. 17.30 18.10 

sa nfinm 
s. a. a. T. 
8 . - 8.20 

11,20 11.40 
14.50 15.15 
18.— 18.25 

la a n n o 
a. saiosuli. oaiinuji a. *. a. a. 

6.65 8.10 8.82 
11.10 12.25 
13.65 16.10 

9.40 
13.— 
1636 
19.46 

15.30 
12,10 19.25 


